
L'ONU RILANCIA

Considerazioni che Bersani riprende
nel pomeriggio, dopo l'annuncio del
ministro della Difesa Ignazio La Rus-
sa sulla richiesta delle Nazioni Unite
all'Italia di assumere il comando del-
la missione Unifil2. Sempre davanti
alle commissioni Difesa ed Esteri di
Camera e Senato, La Russa ha dato i
numeri: i nostri soldati impegnati
nelle missioni all'estero scenderan-
no dagli attuali 9.250 a 7.000. «Mi
pare che l'Onu abbia le idee più chia-
re di tanti dei nostri. È evidente che
qui in Libano siamo protagonisti»,
commenta il leader dei Democratici
dal Gran Serail , il palazzo del Primo
ministro a Beirut, dopo l'incontro
con il premier libanese Najib Mikati.
«Il problema – insiste Bersani - non è
il numero di militari ma ribadire il
nostro ruolo qui e dare certezza al go-
verno del Libano che facciamo fino
in fondo la nostra parte. Siamo stati
molto utili e questo ci è riconosciu-
to». A bilancio della sua visita comin-
ciata in Israele e Palestina, prosegui-
ta al Cairo e conclusasi ieri in Libano,
il leader dei Democratici insiste su
un punto: l'Italia deve «riprendere

una politica estera più alta. Il gover-
no sta andando troppo “alla giorna-
ta” e dopo la cura berlusconiana si è
perso interesse per questi temi. Ma il
Medio Oriente, il Nord Africa e i Bal-
cani devono essere la nostra vocazio-
ne e la nostra missione». Più Europa
in Medio Oriente. È l'altro tasto su
cui insiste Bersani: sia l'Italia che l'Eu-
ropa, possibilmente con una voce
unica, «affianchino l'evoluzione, an-

che con un sostegno economico e po-
litico, quei movimenti della Primave-
ra araba e quelle zone di stabilizza-
zione della pace come il Libano, ver-
so esiti pacifici che non sono sconta-
ti». Il nodo cruciale resta quello israe-
lo-palestinese: «La comunità interna-
zionale - insiste il segretario - deve
fare di più, perché senza la soluzione
di quel problema si fanno solo passi
indietro». ❖

L’annuncioufficialedellagiuntami-
litare contestata dalla piazza nella secon-
da ondata di indignazione popolare in
Egittoècheoltre650ufficialidipoliziasa-
ranno allontanati dal servizio. Lo ha an-
nunciatoieri - ilgiornodopoil«giornodel-
lapersistenza»chehacoincisocon lavisi-
tadiPierLuigiBersani tra imanifestanti in
piazza Tahrir ndr - il ministro dell'Interno
egiziano, facendo seguito alla promessa
del premier Essam Sharaf sull'onda della
richiestapressantedellapiazzaadallonta-
nare chi è accusato delle uccisioni di di-
mostranti durante la rivoluzioneantiMu-
barak.Ilministrodell'InternoMansurelEs-
sawyhaspiegatochefraquesti,18ogene-
rali sonoaccusati di esserecoinvolti nella
violenta repressione del gennaio scorso.
Pur risultando ncora non chiaro se i 650
alti ufficiali saranno licenziati o andranno
in pensione

L’annuncio ufficioso, che viene anche

questo incontro alle richieste delmovi-
mento per il cambiamento, riguarda lo
slittamento delle elezioni parlamentari
cheinoriginesi sarebberodovutetene-
re a settembre. Fonti riservate vicine al
Consiglio Supremo delle Forze Armate
al potere dall'11 febbraio scorso, lo han-
noprospettato all’agenzia egizianaMe-
na. «È stato deciso di tenere in ottobre
oppure anovembre le elezioni per l'As-
semblea del Popolo e per il Consiglio
dellaShura»,cioèperlaCamerabassae
quella alta.

Lestessefontihannoprecisatoche il
Consiglio Supremo «mantiene fermo
l'impegno annunciato in precedenza»,
e cioè che «l'iter elettorale inizierà sei
mesidopoladichiarazionecostituziona-
le» del 28 marzo scorso. E quindi «pri-
madellafinedisettembre».Lapresenta-
zionedellecandidature,stesuradefiniti-
vadelle listeelettorali e ladelimitazione
dellecircoscrizioni,«richiederànonme-
nodi 30giorni e fino a 50o60». Il nuo-
vo Parlamento sarà costituente e solo
dopolanuovaCostituzione, saràfissata
la data delle presidenziali.❖
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Il ministro La Russa

I militari accontentano
Piazza Tahrir: rimossi
i generali più sanguinari

EGITTO

In Parlamento dichiara:
«I nostri militari
all’estero da 9 a 7mila»

In Libia

i ribelli

all’attacco

Infuriano i combattimenti in Libia. Le forze ribelli stanno bombardando Al-Assaba,
dovesisonorifugiate letruppegovernativedopo il fallimentodellacontroffensivasuGua-
lish. Intantovannoavanti le iniziativedipomatichefrancesieafricane.E ilgruppodicontat-
to sulla Libia ne farà il punto venerdì quando si riuniranno conoltre 40nazioni a Istanbul.
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